SINTESI PROGETTI a.s. 2001-2012
1. Denominazione progetto

	1
	EDUCAZIONE AMBIENTALE


2. Referente progetto.

	FACCI GIOVANNA /TESCARI LAURA


3. Obiettivi 

	Il progetto di Educazione Ambientale va inteso sia come conoscenza diretta del territorio (da un punto di vista geologico , naturalistico e nei vari aspetti culturali, antropici e storici), che in un’ ottica di integrazione con le realtà sociali e civili del contesto in cui la scuola si trova ad operare.

Pertanto gli obiettivi vengono definiti e suddivisi in base alle caratteristiche del percorso didattico educativo che si intende realizzare.

OBIETTIVI: 

1) Conoscenza e rispetto del territorio di appartenenza

a) Fornire agli alunni gli strumenti culturali di base per la comprensione della realtà in cui vivono.

b) Imparare ad applicare il metodo scientifico ( osservazione, interpretazione, comprensione ) per l’acquisizione delle conoscenze

c) Conoscere le caratteristiche geologiche del territorio, scoprirne le risorse e le conseguenti possibilità di utilizzo per uno sviluppo produttivo e industriale

d) Conoscere vari ambienti naturali caratteristici della nostra provincia ( aree rurali, fascia collinare, montagna, zone fluviali....) con particolare riferimento agli ecosistemi e alle connessioni con la presenza e l’attività dell’uomo

e) Comprendere la correlazione tra elementi diversi di una nicchia ecologica ( es. vegetazione tipica, il ruolo dei rapaci, la funzione delle api....) e conseguente necessità di salvaguardia del patrimonio naturale

f) Conoscere le molteplici attività del mondo agricolo nella nostra zona:  le tecniche di lavorazione, i cicli produttivi, le attrezzature, i macchinari e la loro evoluzione nel corso dei secoli

g) Conoscere e valorizzare siti, ambienti e testimonianze storiche del territorio circostante per comprenderne meglio la  storia ed il contesto sociale odierno

2) Radicamento ed integrazione della vita scolastica nel contesto civile e sociale 

a) Maturare una coscienza civica che consideri tanto il senso di appartenenza ad una comunità, che l’apertura e l’accoglienza verso la diversità

b) Saper cooperare ai fini della riuscita di una iniziativa, perseguendo scopi comuni

c) Approfondire la conoscenza delle strutture amministrative, sociali e culturali e l’organizzazione dei servizi

d) Ritrovare il significato di miti e tradizioni popolari del luogo per arricchire la

                    propria identità sociale


4. Destinatari 

	Tenuto conto che l’educazione ambientale costituisce il veicolo principale di aderenza dell’offerta formativa all’ambito locale di provenienza e considerati i numerosi agganci e saldature che un corretto approccio alle tematiche ambientali offre alle diverse discipline, è ovvio ed inevitabile che le proposte in materia siano presenti in tutte le scuole dell’ Istituto. 


5. Durata 

	Praticamente l’attività di Educazione Ambientale, nell’Istituto ha  inizio fin dai primi giorni di scuola, mediante lezioni in classe e visite guidate di osservazione ed esplorazione.

Tale itinerario educativo, con modalità ed iniziative diverse, graduate sulle diverse età degli alunni, prosegue per l’intero anno scolastico.

Nella stagione meno propizia vengono privilegiate le fasi operative in ambiente chiuso ( lavoro in classe, visite a musei, ville...), in autunno e primavera sono previste numerose uscite per ricerche e consolidamento degli apprendimenti.


6. Organizzazione. 

	INIZIATIVE PREVISTE:

Scuola dell’Infanzia di  Case

Divertiamoci con la natura

Bambini dei  centri rosso- arancione – sez A-B (  48 alunni)

Osservazione dal vivo di caratteristiche e comportamenti  di animali autoctoni attraverso l’uso di un acquaterrario.

Scuola Primaria di Priabona

Fili di storie

Cl.  1^, 3^,4^ 5^ ( 34  alunni)

Indagine su aspetti specifici e caratteristici della vita locale di un tempo;  partecipazione ad iniziative promosse dalla comunità di Priabona; adesione proposta dell’AVS: “Acqua oro blu”. 

Scuola Primaria di Monte di Malo

Con occhi attenti

Cl. 1^, 2^, 3^,4^,5^ (  88  alunni)

Iniziative diverse di educazione ambientale, finalizzate alla conoscenza del territorio, alla sua salvaguardia, alla promozione e fruizione estetica dell’ambiente naturale; adesione proposta dell’AVS: “Acqua oro blu”.

Cittadini domani

Cl. 1^, 2^, 3^,4^,5^ ( 88  alunni)

Progetto che riguarda la capacità della scuola di rispondere alle sollecitazioni del contesto sociale e prendere parte alle iniziative del territorio.

Scuola Secondaria di 1° Malo

La storia sui documenti 

Classi 2^ A,  2^D,   2^F

Riflettere sul rapporto tra macrostoria e microstoria, conoscere alcuni aspetti della storia locale 

Conoscere la Resistenza

Tutte le classi terze  di Malo  e  Monte di Malo

Riflettere sul significato della Resistenza e conoscere alcune tappe fondamentali anche a livello locale

Giornata della Memoria

Tutte le classi terze delle secondaria di Malo

Riflettere sul senso della Giornata , conoscere le tappe principali della Shoah anche con testimonianze dirette

.


7.  Risorse umane

	Gran parte del lavoro previsto sarà basato  sulle capacità e competenze professionali degli insegnanti dell’Istituto.

In modo occasionale sarà utilizzato il personale messo a disposizione dalle strutture di riferimento ( assistenti alle visite nei musei, speleologi, guide ambientali su percorsi attrezzati...), ed esperti locali per l’approfondimento di temi specifici, quali guardie boschive, apicoltori, guardie venatorie, agricoltori... 


8. Strutture e servizi 

	L’Istituto Comprensivo mette a disposizione le proprie risorse nelle fasi organizzative iniziali (avvisi, contatti, prenotazioni...) e più direttamente, utilizzando il fondi di bilancio, per l’acquisto dei materiali necessari all’effettuazione delle ricerche o allo svolgimento delle attività .

E’ previsto un coinvolgimento diretto delle famiglie, per quanto riguarda le spese relative alle diverse visite guidate.

Forme di finanziamento da parte dei Comuni sono garantite mediante l’utilizzo degli scuolabus, con interventi economici mirati o mediante collaborazioni per la buona riuscita delle manifestazioni.

Cooperazione e aiuto indiretto saranno richiesti ad organizzazioni locali, quali le Pro Loco e le Biblioteche civiche, oppure a privati che si dimostrino disponibili a collaborare e mettano a disposizione il proprio tempo o le capacità professionali.

Per quanto riguarda le risorse logistiche, oltre all’uso degli spazi e laboratori scolastici, si cercherà di utilizzare al meglio le offerte presenti sul territorio e in zone limitrofe. 


Denominazione progetto

	2
	CONTINUITA’


2. Referente progetto.

	Calabrò Agostina albina


3. Obiettivi 

	OBIETTIVI

· Favorire la continuità degli obiettivi educativi e didattici tra i vari ordini di scuola

· Prevenire le difficoltà che si possono riscontrare nel passaggio tra i diversi ordini di scuola e favorire l’inserimento degli alunni nella nuova scuola.

· Organizzare uno scambio di informazioni relativo agli alunni delle classi ponte 

· Fornire agli alunni di 5ª la possibilità di scegliere consapevolmente le offerte formative della scuola secondaria di 1°grado

· Uniformare la struttura dei Piani di lavoro 

· Formare classi eterogenee per sesso e livelli di apprendimento 

· Costruire un curricolo d’Istituto


4. Destinatari 

	Tutte le scuole dell’Istituto


5. Durata 

	Tutto l’anno

	6. Organizzazione.  INIZIATIVE PREVISTE:

Scuola d’Infanzia  di Case

- Scambio di informazioni tra gli insegnanti delle classi ponte: infanzia -primaria, 

- colloquio e compilazione scheda riassuntiva degli alunni in uscita per la formazione equilibrata delle future classi prime.

- registrazione delle osservazioni sistematiche del bambino

Scuola Primaria  di Priabona, di Monte di Malo.
- Scambio di informazioni tra gli insegnanti delle classi ponte: infanzia -primaria, primaria – secondaria di 1° grado :
- novembre colloquio per un confronto di giudizi sugli alunni già frequentanti,

- giugno colloquio e compilazione scheda riassuntiva degli alunni in uscita per la formazione equilibrata delle future classi prime 

- visita dei ragazzi di quinta alla scuola secondaria per conoscerne gli spazi educativi  e le offerte formative  

- registrazione  dei processi di maturazione personale dell’alunno 

Scuola Secondaria di 1°di  Malo e Monte di Malo

- Scambio di informazioni tra gli insegnanti delle classi ponte: infanzia -primaria, primaria – secondaria di 1° grado :
- novembre colloquio per un confronto di giudizi sugli alunni già frequentanti,

 - giugno colloquio e compilazione scheda riassuntiva per la  formazione equilibrata delle classi prime

- visita dei ragazzi di quinta alla scuola secondaria per conoscerne gli spazi educativi  e le offerte formative

- registrazione  dei processi di maturazione personale dell’alunno




7.  Risorse umane

	Tutti gli insegnanti dell’Istituto in particolare gli insegnanti delle classi ponte e la commissione formazione classi prime


1. Denominazione progetto

	3
	recupero


2. Referente progetto.

	Mottin chiara


3. Obiettivi 

	- Stimolare gli alunni ad una maggiore motivazione allo studio 

- Offrire l’opportunità agli alunni di recuperare alcune abilità di tipo disciplinare 

- Innalzare il tasso di successo scolastico 

- Favorire la ricostruzione di relazioni educative coinvolgenti e motivanti




4. Destinatari 

	Scuola secondaria di 1^ grado: gruppi di  alunni di Malo e Monte di Malo ; Scuola primaria di Priabona (alunni classi prima, terza e quinta)


5. Durata 

	Durante tutto l’anno 


6. Organizzazione. 

	
La scuola  Secondaria di 1^ grado  di Malo, di Monte di Malo e la scuola primaria di Priabona   hanno attivato, nel consueto orario scolastico, situazioni di apprendimento che rispondono ai bisogni personalizzati di alcuni alunni; per migliorare le abilità disciplinari e relazionali, per acquisire tecniche di studio più efficaci

INIZIATIVE PREVISTE:

Scuola  Secondaria di 1^ grado di Malo

· Attività di recupero di abilità di base di italiano e  matematica per piccoli gruppi, in orario pomeridiano 

· Attività di recupero di argomenti di studio per piccoli gruppi, a fine mattinata (sportello)

Scuola Secondaria di Monte di Malo:

· Studio assistito in orario pomeridiano

· Attività di recupero di argomenti di studio per piccoli gruppi, a fine mattinata (sportello)

Scuola Primaria di Priabona

· Attività di recupero per gruppi di alunni segnalati dall’equipe pedagogico-didattica

· Attività legate alla continuità tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria




7.  Risorse umane 

	Gli insegnanti dell’Istituto  


1. Denominazione progetto
	4


	CREATIVITA’ E LETTURA


2. Referente progetto

	DE MARCHI ANTONIETTA


3. Obiettivi 

	Sviluppare la creatività.

Sviluppare la manualità.

Sviluppare la motricità fine a la coordinazione oculo-manuale.

Favorire l’interesse degli alunni verso esperienze operative concrete.

Sviluppare la capacità di utilizzare varie modalità espressive: disegno,manipolazione, scrittura creativa, poesia. 

Favorire l’interazione tra vari e diversi linguaggi: verbale, scritto, pittorico, grafico…

Esplorare e manipolare vari materiali, individuarne proprietà e caratteristiche, utilizzarli con creatività e fantasia.

Sperimentare varie tecniche pittoriche ed espressive.

Assumere padronanza nell’utilizzo delle diverse tecniche grafiche e pittoriche.

Promuovere l’osservazione, la “lettura”, l’interpretazione di opere d’arte.

Scoprire ed indagare le possibilità comunicative dell’immagine.

Promuovere l’autostima e l’autonomia di pensiero.

Saper utilizzare strumenti specifici per la lavorazione di vari materiali; della creta e dell’argilla in particolare.

Acquisire padronanza nella manipolazione e nella lavorazione della creta; inciderla, lasciare impronte, ricavare forme attraverso l’uso di sagome diverse e di diverse tecniche di decorazione.

Saper realizzare un oggetto con la creta.

Conoscere le caratteristiche di una particolare figura professionale; l’artista (lo scultore Alfonso Fortuna).

Conoscere l’utilizzo e la tecnica di lavorazione e di decorazione della ceramica.

Migliorare ed integrare l’area della comunicazione verbale e non verbale.

Imparare l’utilizzo di forme di comunicazione diverse da quella verbale.

Esprimersi attraverso la danza e il canto.

Elaborare spunti ed idee con linguaggi diversi.

Riflettere sull’immagine di sé (condizionamento e libertà).

Scoprire lo spessore come punto di traslazione dal corpo alla mente.

Trovare punti di ascolto e di rapporto tra pari. 

Sviluppare atteggiamenti di cooperazione tra alunni, insegnanti, personale non docente, genitori, enti esterni ecc.

Collaborare e cooperare con persone diversamente abili nella realizzazione di un laboratorio con l’argilla.

Collaborare con compagni ed insegnanti alla realizzazione di un progetto comune assumendosi delle responsabilità.

Acquisire competenze nell’utilizzo di linguaggi teatrali e tecnologici per raccontare.

Saper realizzare un giornalino di classe rispettando il più possibile le caratteristiche del quotidiano.

Saper scrivere articoli di taglio giornalistico su argomenti diversi rielaborando le esperienze più significative per la classe o per l’autore. 

Favorire l’idea della matematica come gioco.

Sviluppare l’utilizzo di attività ludiche in ambito matematico. 

Saper utilizzare creatività e fantasia per risolvere problemi concreti.

Sviluppare la capacità di risolvere problemi matematici attraverso storie che prevedono l'utilizzo del concetto di spartizione, somma, resto.

Effettuare attraverso il gioco seriazioni, classificazioni, raggruppamenti.

Individuare e sperimentare modalità e strumenti per valutare e misurare.

Promuovere la padronanza dei riferimenti spaziali.

Effettuare, descrivere,realizzare e rappresentare percorsi utilizzando spazi e materiali.

Stimolare le capacità logiche ed intuitive degli alunni.

Verificare le competenze degli alunni attraverso il confronto con alunni di scuole diverse.

Predisporre situazioni ed ambienti finalizzati a favorire la lettura e l’ascolto. 

Promuovere un atteggiamento positivo ed attivo nei confronti della lettura.

Favorire e potenziare il gusto dell’ascolto.

Ascoltare, comprendere, chiedere spiegazioni e riflettere su quanto ascoltato.

Creare in classe una “comunità di ascolto” intrecciando lettura e scrittura.

Consolidare la capacità di leggere in modo espressivo.

Arricchire il lessico e familiarizzare con il codice scritto.

Stabilire un rapporto privilegiato con i libri e il piacere di leggere.

Scoprire nel libro uno strumento di scoperta, divertimento, conoscenza, crescita, immaginazione, arricchimento personale, dialogo.

Manipolare il libro per ampliarlo e diventarne co-autori.

Arricchire il lessico. 

Rielaborare in modo creativo ed espressivo le letture.

Saper fare anticipazioni ed ipotesi in riferimento ad un brano ascoltato o letto.

Conoscere alcune figure professionali collegate al libro (autore, illustratore, tipografo).

Realizzare e condurre un’intervista. 

Scoprire ed imparare ad apprezzare diversi generi letterari.

Mettere in scena un romanzo attraverso l’individuazione e la lettura delle pagine più significative e la creazione di un’adeguata scenografia.

Conoscere la Biblioteca Civica e i servizi che offre.

Promuovere e favorire la frequenza alla biblioteca.

Aderire alle iniziative proposte dalla Biblioteca Civica.

Concordare regole per il prestito dei libri e per uso corretto degli stessi.

Scoprire ed utilizzare la giusta direzione nella scrittura.

Utilizzare lo spazio foglio e i quadretti per scrivere.

Scoprire nei segni grafici e nella loro interpretazione un mezzo di espressione e comunicazione.

Favorire la costruzione di informazioni scritte attraverso un opportuno utilizzo del repertorio di segni conosciuto dai bambini.

Riconoscere ed imparare a scrivere il proprio nome e cognome. 

Condurre esperienze di scrittura creativa.

Scoprire e conoscere le tradizioni del territorio e creare con lo stesso occasioni di incontro e di scambio.

Valorizzare la collaborazione scuola-famiglia.

Valorizzare abilità e competenze dei genitori e delle famiglie degli alunni.

 Condividere con i genitori esperienze e momenti di festa particolarmente significativi ed emotivamente importanti per bambini ed alunni.

Vivere la festa come occasione socializzante.

Gratificare per i risultati raggiunti.




4. Destinatari 

	Nell’ambito della macroarea “creatività e lettura” sono compresi specifici progetti di tutti i plessi componenti l’Istituto Comprensivo; 6 della Scuola dell’Infanzia, 3 della Scuola Primaria (2 del plesso di Monte di Malo e 1 del plesso di Priabona), 5 della Scuola Secondaria di Primo Grado (1 del plesso di Malo, 3 del plesso di  Monte di Malo, 1 condiviso dai due plessi).


5. Durata 

	I vari progetti si articolano nel corso dell’intero anno scolastico, a seconda delle necessità e con modalità diverse.




6. Organizzazione.

Scuola Secondaria di primo grado di Malo

	GIOCHI MATEMATICI.
	Tutte le classi.

	Proposta di una prova, contemporaneamente in tutte le classi, durante il normale orario di lezione . 


	INQUIETUDINE E BELLEZZA
	Classi 2^D e 1^F 

	Lavori di gruppo su proposte di letture, analisi di immagini pubblicitarie, elaborazione di testi personali, sperimentazione di diverse forme espressive, raccolta di elementi utili al campo d’indagine, possibile costruzione di un video o di un teleracconto.


Scuola Secondaria di primo grado di Monte di Malo

	GIORNALINO DI CLASSE.
	Classe 3^H 

	Stesura di alcuni articoli con “taglio giornalistico” su vari argomenti e raccolta degli stessi per la realizzazione di un “Giornalino di classe”. Lavoro in classe in piccoli gruppi e produzione a casa di alcuni articoli.  


	MERCATINO DI NATALE.
	Classi 1^H, 2^H,3^H, 1^I, 2^I

	Lavori di gruppo (Cooperative Learning) finalizzati alla produzione di oggetti natalizi: elaborazione su lucido di immagini natalizie, trasferimento delle stesse con il pirografo su tavolette di legno, utilizzo della creta e degli strumenti per la sua lavorazione.  


	LA PAROLA AL LIBRO 
	Classi 2^H e 2^I  

	Lettura e comprensione approfondita di un romanzo, selezione delle pagine più significative e lettura animata delle stesse. Intervista all’autore. Creazione di una scenografia che evidenzi ed amplifichi il messaggio del romanzo ed organizzazione dello spettacolo teatrale che la rappresenta. 


	GIOCHI MATEMATICI 
	Tutte le classi  

	Proposta di una prova, contemporaneamente in tutte le classi, durante il normale orario di lezione.

(progetto condiviso con la scuola Secondaria di primo grado di Malo). 


Scuola Primaria di Monte di Malo

	PICCOLE ALI CRESCONO 
	Tutte le classi del plesso (totale alunni 88) 

	Proposta di letture in classe con approfondimenti, discussioni, drammatizzazioni, anticipazioni. Produzione di libretti con filastrocche,poesie, storie. Incontro con l’autore in collaborazione con la Biblioteca Civica. Cambio periodico dei libri in biblioteca.   


	DIRE, FARE, PENSARE. 
	Tutte le classi del plesso (totale alunni 88), alunni della Scuola Primaria di Priabona, classi 2^H e 2^I della Scuola Secondaria di primo grado di Monte di Malo.

	Riflessioni, rappresentazioni, poesie degli alunni sull’incontro con lo scultore Alfonso Fortuna. Preparazione del materiale per la mostra allestita in occasione della “Festa delle castagne”. Realizzazione di un pannello decorativo per la scuola di Monte di Malo, ottenuto con l’assemblaggio delle tavolette di argilla realizzate dagli alunni e posizionamento dello stesso all’entrata del plesso (è prevista la presenza di un rappresentante dell’Associazione artigiani, di rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e dei genitori che vorranno intervenire). Visita alla casa e al laboratorio dello scultore Alfonso Fortuna. Visita e laboratorio al centro “Verlata” di Villaverla.  

L’intero progetto è subordinato al finanziamento dell’Associazione Artigiani.


Scuola Primaria di Priabona

	UNA PAGINA DOPO L’ALTRA.
	Le quattro classi del plesso: 1^, pluriclasse 2^/3^, 

5^ per un totale di 34 alunni.

	Lettura di un libro di narrativa intervallata da proposte di lavoro linguistiche e/o pittoriche (svolte individualmente e/o in gruppo) e da momenti di discussione finalizzati al raggiungimento di conoscenze condivise (pluriclasse 2^/3^). Visione di uno spettacolo teatrale. Incontro con l’autore. Laboratorio di manipolazione e scrittura creativa. 


Scuola dell’Infanzia 

	UN MONDO DI PAROLE.
	Alunni di cinque anni (totale 53).

	 Proposta ed ascolto di storie, poesie, filastrocche. Giochi con parole in rima ed assonanze. Utilizzo di materiale e giochi strutturati (“banca” e “domino” delle parole). Esercizi di pregrafismo.

Organizzazione del laboratorio e delle attività previste in intersezione.


	FESTA DI FINE ANNO.
	Tutte le sezioni (totale alunni 152).

	 Proposta di canti e coreografie a gruppi di bambini di età omogenea.


	GIOCHIAMO” LA MATEMATICA.
	Tutte le sezioni (totale alunni 152).

	Proposta di giochi motori, percorsi, cacce al tesoro. Utilizzo di materiale strutturato (regoli in colore, blocchi logici) e non. Attività con gli insiemi e giochi con le quantità. Proposta, “lettura”, invenzione di “storie matematiche”.

Le attività vengono proposte ai bambini di tre e quattro anni in sezione per gruppi di età omogenea e ai 53 alunni di cinque anni, divisi in tre gruppi di lavoro, in intersezione. 


	ASCOLTA CHE TI RACCONTO.
	Tutte le sezioni (totale alunni 152).

	Appuntamenti sistematici con il libro. Utilizzo libero e guidato dello spazio lettura in sezione. Attività creative con i libri. Spettacolo di animazione alla lettura eventualmente proposto dalla Biblioteca Comunale.  Attività in collaborazione con la Biblioteca Comunale (prestito del libro). 


	A CASA DI PEGGY TRA LUCI, COLORI E SEGNI.
	Alunni di cinque anni (totale 53).

	Proposta delle attività programmate ai bambini divisi in tre gruppi in intersezione. Utilizzo di varie tecniche e strumenti grafici. Uso di colori di diverso tipo. Osservazione di opere d’arte con relativa osservazione, conversazione ed interpretazione. Attività specifiche in collaborazione con la Collezione Guggenheim (presentazione della figura di Peggy Guggenheim attraverso libri ed immagini proiettate con la L.I.M., conoscenza del museo quale luogo di cultura e visita, a conclusione del progetto, della collezione Guggenheim di Venezia).      


	INSIEME SI PUO’ FARE! 
	Tutte le sezioni (totale alunni 152).

	Interventi mirati nel plesso e/o nelle singole sezioni di figure familiari (genitori, nonni…) con particolari competenze inerenti alle attività proposte.      


7.  Risorse umane

	Tutti i progetti saranno coordinati dai docenti referenti di macroarea, attuati e condotti dagli insegnanti dei vari plessi dell’istituto. Alcuni prevedono l’utilizzo dei collaboratori scolastici, altri ( Dire, fare e pensare, Piccole ali crescono, Una pagina dopo l’altra, Ascolta che ti racconto) la collaborazione con esperti esterni e/o agenzie presenti nel territorio. Infine i progetti “Festa di fine anno” e “Insieme si può fare” prevedono l’attiva collaborazione e il coinvolgimento delle famiglie e dei genitori degli alunni della Scuola dell’Infanzia,  in particolare dei genitori rappresentanti di sezione. 


8. Strutture e servizi 

	I vari progetti prevedono l’utilizzo delle attrezzature presenti nei vari plessi, dei locali scolastici (aule, spazi strutturati e polifunzionali, palestre, aula magna, laboratorio di informatica,aula video, aula di musica …). Alcuni progetti richiedono anche la disponibilità di locali ( Biblioteche Civiche, palestre…) messi a disposizione dalle Amministrazioni Comunali di Malo e Monte di Malo.




1.Denominazione progetto

	5
	PROGETTO INTEGRAZIONE 


2. Referente del progetto

	GOLO MICHELA / PIERRI  MICHELA


3. Obiettivi

	· Sviluppare un approccio alla diversità come risorsa e ricchezza.

· Sviluppare un atteggiamento positivo, di rispetto e valorizzazione della persona disabile.

· Conoscere realtà diverse da quelle vicine a noi.

· Conoscere le possibilità che ha un disabile nella nostra società anche in rapporto all’attività sportiva, creativa e artistica.

· Migliorare l’integrazione degli alunni disabili del nostro istituto.

· In collaborazione con l’Amministrazione Locale: sensibilizzazione della cittadinanza in relazione alla disabilità e all’integrazione della persona disabile in famiglia, nella società, nell’ambito lavorativo.


4. Organizzazione

	    INIZIATIVE  PREVISTE:

Scuola dell’Infanzia

- “Tutti uguali, tutti diversi…”               

Obiettivi: 

- Comprendere e valorizzare l’individualità e l’unicità di ciascun bambino; 

- capacità di superare il proprio esclusivo punto di vista, per accettare e comprendere il punto di vista altrui; 

- accrescere la sensibilità e stimolare il coinvolgimento nei confronti dei bisogni degli altri; 

- promozione del rispetto attivo delle diversità; 

- favorire la qualità dell’integrazione.

Scuola Primaria di Priabona          

- “Chi è diverso da chi?” 

Obiettivi: 

· educare al rispetto e alla valorizzazione delle diversità; 

· sensibilizzare alle tematiche della disabilità e della diversità.
Scuola Secondaria di Malo

- “Chi è diverso da chi?”                          
Obiettivi: 

- Conoscere realtà diverse dalle nostre nell’affrontare i problemi legati alle disabilità; 

- sensibilizzare gli alunni normodotati alla “diversabilità”; 

· stimolare gli alunni alla diversabilità anche attraverso l’immagine filmica; 

- imparare a gestire i rapporti fra disabilità e sport; 

- orientarsi nelle scelte future.

- “Autismo – Primavera ‘85 ”                                
Obiettivi: 

· migliorare la qualità di vita dell’alunno;

· rendere l’individuo progressivamente autonomo attraverso tappe successive, fornendo competenze via via più complesse che consentano, progressivamente, alla persona di dipendere meno dai suoi educatori;

· favorire la sua integrazione sociale;
· sostenere la classe di accoglienza dell’alunno sulle tematiche della “diversità.

- “Laboratori espressivi integrati”    

Obiettivi: 

· contribuire allo sviluppo di una cultura dell’integrazione;

· favorire l’integrazione  di ragazzi in difficoltà nell’ambiente scolastico;

· sviluppare le potenzialità creative ed artistiche dei ragazzi coinvolti;

· aumentare e rafforzare la fiducia in se stessi e negli altri.

- “Integrazione”
Obiettivi: 

· offrire ai ragazzi occasioni di formazione e di crescita attraverso attività di laboratorio teatrale, che li rendano protagonisti nella ricerca e nella messa in atto di buone pratiche,

· valorizzare l’autostima dei ragazzi aiutandoli a ritagliarsi un ruolo positivo all’interno della propria classe e dell’Istituto.

Scuola Secondaria di Monte di Malo

- “Chi è diverso da chi?”                  
Obiettivi: 

- Conoscere realtà diverse dalle nostre nell’affrontare i problemi legati alle disabilità; 

- sensibilizzare gli alunni normodotati alla “diversabilità”; 

· stimolare gli alunni alla diversabilità anche attraverso l’immagine filmica; 

- imparare a gestire i rapporti fra disabilità e sport; 

- orientarsi nelle scelte future.

“Integrazione”
Obiettivi: 

· offrire ai ragazzi occasioni di formazione e di crescita attraverso attività di laboratorio teatrale, che li rendano protagonisti nella ricerca e nella messa in atto di buone pratiche,

· valorizzare l’autostima dei ragazzi aiutandoli a ritagliarsi un ruolo positivo all’interno della propria classe e dell’Istituto.




5. Destinatari

	· Tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo.
· I genitori degli alunni dell’Istituto Comprensivo.


6. Durata

	Durante tutto l’anno scolastico.


7. Risorse umane

	· Collaborazione con le amministrazioni comunali di Malo e Monte di Malo.

· Collaborazione con la cooperativa “Orsa Maggiore” di Malo

· Collaborazione con il Gruppo “Contro l’esclusione” di Malo

· Collaborazione con ULSS e Veterinari di Schio

· Collaborazione con alpinista sportivo ipovedente

· Collaborazione con la cooperativa “Primavera 85”

· Collaborazione con Associazioni e persone esperte in Laboratori Espressivi Integrati.


8. Beni e servizi:

	  Saranno utilizzate le strutture dell’Istituto Comprensivo. 
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	INTERCULTURA




2. Referente progetto.

	MANEA CRISTINA – MOTTIN CHIARA




3. Obiettivi 

	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Il progetto d’Intercultura si fonda sul principio di educazione intesa come:

“Ricerca e attivazione dei potenziali punti di contatto e di comunicazione tra le diversità presenti nella realtà e che riguardano tutti. Essa disegna un processo, costituisce lo sfondo sul quale si innestano e si sviluppano le azioni specifiche rivolte agli alunni stranieri.”

Proprio per questo il progetto si articola su più azioni, alcune specifiche per tali alunni (accoglienza, alfabetizzazione di base, potenziamento delle competenze linguistiche in L2), altre (percorsi interculturali) rivolte a tutti gli studenti della nostra scuola che si compenetrano e si integrano.

E’ sicuramente fuori dubbio che l’acquisizione della lingua italiana, indispensabile per comunicare bisogni, desideri, idee e per il conseguimento del successo formativo, sia di basilare importanza.

Tuttavia l’incontro con le soggettività diverse (noi, le famiglie immigrate, i loro figli) impone di andare oltre l’aspetto linguistico e di non rivolgere le azioni educative ai soli ragazzi venuti da lontano.

1) Alfabetizzazione in italiano come L2

· Valorizzare la lingua d’origine dell’alunno straniero.

· Fornire all’alunno gli strumenti linguistici/base che gli possono permettere di partecipare ad alcune attività comuni della classe.

· Migliorare le competenze espressive e comunicative nell’uso della lingua italiana.

· Saper utilizzare la lingua per agire nel contesto delle discipline di studio.

· Sviluppare l’italiano utile sia alla scolarizzazione che alla socializzazione.

· Rafforzare la motivazione all’apprendimento.

· Potenziare le strategie di apprendimento anche attraverso le nuove tecnologie.

· Migliorare l’autostima anche attraverso il superamento delle difficoltà linguistiche.

2) Percorsi interculturali

      -    Conoscere e valorizzare le culture di provenienza  degli alunni venuti da lontano..

· Favorire il rafforzamento di competenze relazionali per l’inserimento nel gruppo-classe..

· Trasformare il lavoro didattico educativo in un’azione di scambio.

· Creare il “terreno dell’incontro” con la famiglia straniera

· Favorire la frequenza alle attività di altre agenzie educative (corsi pomeridiani di recupero e/o approfondimento, centri estivi…).per assicurare una maggiore inclusione sociale.

· Riconoscere e ristrutturare stereotipi e pregiudizi nella consapevolezza che la realtà può essere letta da molteplici punti di vista.




4. Destinatari 

	Questo progetto prevede il coinvolgimento di tutta la comunità scolastica, perché gli alunni stranieri sono una presenza sempre più numerosa nella nostra realtà; perciò l’integrazione va intesa nella sua globalità e non solo come problema delle classi in cui sono inseriti.  


5. Durata 

	Salvo specifiche indicazioni in contrario, i progetti sono riferiti all’intero anno scolastico


6. Organizzazione. 

	INIZIATIVE  PREVISTE:

SCUOLA PRIMARIA DI MONTE DI MALO

1) “GUARDARE OLTRE”

Obiettivi:

-Sensibilizzare gli alunni alla solidarietà.

- Rendere consapevoli gli alunni delle difficili condizioni di vita dei bambini del terzo mondo.


SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO - Malo

        1) “LE RADICI E LE ALI 2010/2011”.
Obiettivi:

-  Miglioramento dell’offerta formativa, mediante interventi a favore degli alunni stranieri e/o in situazione di svantaggio:

1. apprendimento della lingua italiana (prima alfabetizzazione)

2. progetti interculturali per una migliore conoscenza reciproca.

Fondi assegnati all’Istituto dall’USR in base al CCNL.

      2)  “SENZA CONFINI” 

Obiettivi:

· Alfabetizzazione nella lingua italiana di primo e secondo livello per alunni stranieri che ne necessitano estesa anche agli altri plessi

· Piano di pronto intervento linguistico per alunni che dovessero arrivare in corso d’anno

· Creazione di una commissione intercultura d’istituto

· Sviluppo dell’accoglienza e dell’integrazione

· Analisi dell’insuccesso scolastico degli alunni stranieri

· Puntuale passaggio delle informazioni sugli alunni ai Consigli di classe

Finanziamento a cura del MIUR



7.  Risorse umane

	Gran parte del lavoro previsto sarà basata sulle competenze e le capacità professionali dei docenti dell’Istituto. Per alcune attività sono previsti interventi d’esperti esterni.



8. Strutture e servizi 

	Sono a disposizione le strutture dell’Istituto Comprensivo. Sono inoltre a disposizione testi e altri materiali.

Cooperazione e supporto logistico saranno chiesti ad organizzazioni esterne e/o altri istituti.
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	LINGUE STRANIERE


2. Referente progetto.

	Campesan Maria Antonietta


3. Obiettivi 

	Le principali finalità educative riguardanti lo studio delle lingue comunitarie sono:

-Trasmettere l'importanza di conoscere la lingua straniera come    mezzo di comunicazione e patrimonio culturale di un popolo;

-Educare all'accettazione e al rispetto di culture, usi, costumi e comportamenti diversi dai propri, ma di pari dignità, in prospettiva di una comprensione e convivenza interculturale;

-Favorire la formazione della persona,e potenziare i processi logico-cognitivi.

In particolare, i progetti presentati dalle insegnanti dei vari plessi mireranno al conseguimento dei seguenti obiettivi di apprendimento:

Scuola dell'Infanzia: introdurre l’apprendimento della lingua inglese con un approccio ludico;

Scuola Primaria:  far conoscere le principali tradizioni e festività dei Paesi anglofoni, scoprendo differenze culturali; avviare ad una adeguata competenza comunicativa orale; 

Scuola Secondaria: aumentare la motivazione allo studio della prima lingua straniera (Inglese) e della seconda lingua straniera (Francese); consolidare/potenziare le abilità di comprensione e produzione della lingua orale; far conseguire agli alunni una competenza comunicativa appropriata alle più comuni situazioni della vita quotidiana.

  


4. Destinatari 

	Sono coinvolte le seguenti scuole dell’Istituto Comprensivo: 1 progetto per la Scuola dell'Infanzia di Case di Malo, 1 progetto per la Scuola Primaria di Priabona, 1 progetto per la scuola Primaria di Monte di Malo, 5 progetti per la Scuola Secondaria di Malo, e  1 progetto per la Scuola Secondaria di Monte di Malo.


5. Durata 

	I vari progetti si articolano nel corso dell’intero anno scolastico, a seconda delle necessità.


6. Organizzazione:

 Iniziative previste:

Scuola dell'Infanzia di Case di Malo

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Scuola Primaria di Priabona 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Scuola Primaria di Monte di Malo 

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Scuola Secondaria di Malo

	ACTION THEATRE IN ENGLISH
	Gli alunni delle classi prime A, B, C, D, E, F, G (Malo) e  H, I (Monte di Malo) per un totale di 196 alunni.

 

	· Obiettivi

Apprendere la lingua straniera in un contesto divertente e stimolante;

Rinforzare l'acquisizione di lessico, strutture grammaticali e funzioni linguistiche;

Consolidare le abilità di ascolto e di dialogo;

Aumentare la motivazione e la fiducia nelle proprie capacità.

Durata

Una mattinata nel secondo quadrimestre (2 febbraio 2012). Gli aluni saranno suddivisi in due gruppi; ogni gruppo assisterà alla rappresentazione teatrale delle durata di 75 minuti 

Risorse

Docenti di inglese di tutte le sezioni (Campesan, Facci, Fallanca, Manea), e gli attori esterni di madrelingua inglese.




	TEATRO IN LINGUA FRANCESE

LA PANTHÈRE ET LE MYSTHÈRE DE MONA LISA - Livello 1
	Gli alunni delle classi seconde A, B, C, D, E, F (Malo) H, I (Monte di Malo) per un totale di 185 alunni.



	· Obiettivi

Comprendere il valore, il senso e, in maniera elementare, le tecniche di codici diversi dalla parola, come il teatro;

Sviluppare l'interesse per la seconda lingua straniera attraverso degli sketch teatrali semplici, divertenti e coinvolgenti;

Rinforzare l'acquisizione di nozioni linguistiche e facilitarne la produzione orale.

Durata

Il progetto si svolge in una mattinata (febbraio 2012), e gli alunni vengono suddivisi in due gruppi. Alla rappresentazione teatrale seguiranno i laboratori linguistici.

Risorse 

Docenti di francese ( Panozzo M, Tescari L.) e attori di madrelingua francese (Associazione Lingue Senza Frontiere).




	ATTIVITA’ DI LETTORATO IN LINGUA INGLESE PER LE CLASSI TERZE 
	Tutti gli alunni delle classi terze: sezioni A, B, C, D, E, F 

(tot. 142 alunni)

	· Obiettivi

Stimolare la motivazione allo studio e all'utilizzo della lingua inglese (gli alunni hanno l'occasione di mettersi alla prova con un parlante nativo in lingua inglese);

Favorire l'apprendimento attraverso l'interazione;

Consolidare e potenziare le abilità audio-orali;

Migliorare la pronuncia e la “fluency”.

Durata

Pacchetto di 8 lezioni per classe, tra gennaio 2011 e aprile 2012.

Organizzazione e risorse

Un'ora di conversazione settimanale, in ciascuna classe terza, su argomenti di vita quotidiana e di civiltà  da svolgere al mattino, in  compresenza fra i singoli  insegnanti curricolari (Campesan, Facci, Fallanca  Manea) e l'insegnante di madrelingua.


	AMPLIAMENTO LETTORATO (SETTIMANA CORTA) 
	Gli alunni delle classi 3° D e 3° F  



	· Obiettivi

Ampliare l'offerta di lettorato, prevista per le classi terze, per approfondire alcuni temi svolti in classe  o per realizzare alcuni progetti (Es. prepararazione e degustazione di prodotti tipici anglo/americani).

Durata

5 ore in ciascuna classe, nel secondo quadrimestre.

Risorse 

Docenti di inglese delle duei classi (Facci, Manea) e la lettrice di lingua madre.


	GEOGRAFIA E SOLIDARIETA' (SETTIMANA CORTA)
	Gli alunni della classe 3° F  



	· Obiettivi

Approfondire la conoscenza dell'America Latina (Ecuador e Perù) e dell'Africa (Sierra Leone) dal punto di vista geografico;

Conoscere più da vicino questi paesi attraverso video, reportage di viaggio ed esperienze dirette con persone coinvolte in progetti di solidarietà.

Durata

Il progetto si svolgerà nel secondo quadrimestre in base alla programmazione dell'insegnante di geografia.

Risorse 

Docenti curriculari di geografia e inglese (Casorelli e Facci) e due esperti esterni.


7.  Risorse umane

	I progetti sono coordinati dai docenti di lingue straniere; per alcuni è prevista la collaborazione di esperti di  madrelingua inglese e francese




8. Strutture e servizi 

	Si utilizzano attrezzature, spazi e laboratori scolastici.
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	EDUCAZIONE MOTORIA  E  SPORTIVA


2. Referente progetto

	Professe ANZOLIN PAOLA E BASSANESE  BARBARA


3. Obiettivi

	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:

I progetti di Educazione Motoria che interessano gli alunni della Sc secondaria di Malo , vogliono offrire una serie di esperienze e attività di base per far sperimentare ragazzo  tutte le potenzialità del proprio corpo, ponendo le basi per mettere alla prova  se stesso in rapporto con gli altri.

In un’ottica più specifica i progetti per il secondo ciclo delle classi della scuola primaria  e  delle classi della scuola secondaria saranno rivolti ad attività integrative e complementari al normale lavoro didattico curriculare.

Le attività dei progetti saranno finalizzate a valorizzare la pratica motoria e sportiva allo scopo di creare un buon bagaglio di esperienze individuali utili a un migliore inserimento nel gruppo classe e nelle realtà sportive esistenti nel contesto territoriale in cui la scuola si trova ad operare.

Con l’insieme dei progetti l’Istituto Comprensivo intende  promuovere l’attività motoria e sportiva come importante fattore di crescita e di sviluppo degli alunni.

Le iniziative avranno come “artefici e protagonisti” i bambini e i ragazzi,che saranno partecipi in prima persona alle attività e ai giochi al fine di favorire una serie di dinamiche motorie, cognitive e relazionali che sono i fondamenti essenziali per l’educazione generale degli allievi.

Questa metodologia operativa “apre le porte” alla disponibilità, all’attenzione, allo spirito di collaborazione, alla consapevolezza di giocare e muoversi per divertirsi, per conoscersi, per crescere; poiché anche in palestra si impara a pensare,ci si  muove per ottenere uno scopo,si formulano ipotesi e si definiscono strategie individuali e di gruppo.

OBIETTIVI:

  1. Conoscere e prendere coscienza del corpo e dello spazio.

· Esplorare e prendere coscienza della micro-realtà.

· Consolidare e sviluppare le capacità sensoriali e percettivo-motorie.

· Esprimere e controllare emozioni, sentimenti e stati d’animo.

· Favorire la relazione del bambino con lo spazio e gli oggetti.

· Prendere coscienza delle proprie potenzialità e  dei propri limiti.

· Saper adattarsi e impostare le idonee coordinazioni motorie in ambienti non abituali (acqua, neve).

· Sviluppare una positiva immagine di sé.

   2.  Perfezionare le capacità espressive, motorie e sportive.

· Sviluppare la percezione psico-sensoriale.

· Sviluppare la comunicazione, la creatività e il pensiero logico.

· Migliorare la motricità come linguaggio non verbale.

· Presentare agli alunni del secondo ciclo della scuola primaria i fondamentali di alcuni sport.

· Preparare gli alunni alle fasi d’Istituto,distrettuali e provinciali dei Giochi Sportivi Studenteschi.

· Partecipare alle manifestazioni e iniziative sportive del C,S.A. e dell’Ufficio Sport del Comune di Malo

· Conoscere e sperimentare la pratica dello sci di fondo.

· Favorire un armonico sviluppo psicofisico con il nuoto.

· Educare alla  solidarietà e allo spirito di gruppo,  abituare i ragazzi al rispetto assoluto del prossimo e delle regole.

   3.  Integrazione con gli altri e con il contesto sociale e sportivo delle comunità locali.

· Promuovere una vita relazionale aperta.

· Conquistare equilibrio emotivo, autonomia, identità e socialità.

· Collaborare con Polisportiva di Monte di Malo , la Cooperativa “Centro del Movimento” di Malo, l’Associazione Pallamano,il Basket Malo,la Pallavolo Malo e la Fulgor calcio a 5.

· Favorire la pratica sportiva come buona abitudine di vita.

· Educare alla socialità: osservanza delle regole di gioco, autocontrollo e lealtà.

· Sviluppare lo spirito di collaborazione con gli altri al fine di migliorare la partecipazione all’interno del gruppo.

· Organizzare , in collaborazione con  l’Amministrazione Comunale di Malo la Festa dello Sportivo 2010

· Collaborazione con il Gruppo Atletica di Malo in occasione delle gare d’Istituto di atletica leggera.

· Collaborare con le varie società sportive del territorio e favorire l’accesso alle attività sportive del maggior numero possibile di alunni.


4. Destinatari

	Tutti gli alunni dell’Istituto: considerando che l’Attività Motoria costituisce una delle componenti educative principali del Piano dell’Offerta Formativa, è evidente che in tutti i plessi del nostro Istituto Comprensivo sono programmate attività curriculari per soddisfare i “bisogni motori” che l’età evolutiva degli alunni richiede.

E’ ovvio ed inevitabile che siano diverse le proposte integrative dei vari progetti presentati nei differenti ordini di scuola (infanzia-elementare-media) e nelle varie sedi dell’Istituto


5. Iniziative previste.

	4 Salti in….palestra
	Tutte le sezioni della scuola dell’infanzia

	Capacita’ di percezione di se’ nel movimento e nell’esercizio motorio.  Capacita’ di percezione di se’ nel rapporto del gioco con gli altri.  Capacita’ di percezione e di rappresentazione dello schema corporeo. 

Capacita’ di controllo del proprio corpo in situazioni statiche e dinamiche.


	Tutti in piscina
	Alunni scuola primaria di Malo,  di Monte di Malo e Priabona ( su richiesta)

	Favorire un armonico sviluppo psicofisico attraverso il nuoto. Sapersi adattare ad un ambiente non naturale. Impostare idonee coordinazioni motorie in ambiente non abituale.


	“Giocosport”                            
	Sc. Elem. Monte di Malo ( tutte le classi)

Scuola primaria di Priabona (tutte)

	Acquisizione e perfezionamento degli schemi motori di base.  Presa di coscienza del proprio corpo.  Coordinazione dinamica generale.  Propedeutica ai giochi di squadra:pallamano.  Partecipazione a manifestazioni promosse dalle societa’ sportive.


	Più sport a scuola
	Scuola elementare di Monte di Malo

	Acquisire e perfezionare gli schemi motori di base.  Prendere coscienza del proprio corpo e dello spazio.  Coordinazione dinamica generale.  Esprimere e controllare emozioni,sentimenti e stati d’animo.  Prendere coscienza delle proprie potenzialita’ e dei propri limiti.  Partecipare ai giochi di squadra apportando il proprio contributo.


	   Più sport @ scuola                 
	Tutti gli alunni della scuola secondaria di Malo

	Promuovere la pratica sportiva per tutti gli alunni in stretto rapporto con le offerte del territorio e valorizzando le offerte gia’ presenti in paese.


	Atletica su pista e corsa campestre   
	Medie Malo e M. di Malo (tutte le cl.)

	Favorire la pratica sportiva di base e in ambiente naturale per dare a tutti la possibilita’ di misurarsi con le proprie capacita’.  Partecipazione alle fasi di istituto e provinciali dei GSS.


	“Vicenza che Corre”                        
	Sc. Media Malo e M. Malo (n°54 alunni di tutte le classi)

	Dare la possibilita’ ad un gruppo selezionato di alunni/e di partecipare ad una manifestazione provinciale di alto livello dove conta il concetto del gruppo e non della singola prestazione.


	 Raggiungiamo la meta!!                                       
	Sc. Media Malo  (tutte le classi)

	Promuovere la pratica sportiva nella condivisione e nel rispetto delle regole e degli avversari.


	Festa di fine anno 
	Sc. Media Malo  (tutte le classi)

	Premiare gli alunni e le classi più meritevoli stimolando impegno e partecipazione alla vita della scuola e alla sua visibilità 
	

	


	Neve…che passione..
	Sc. Media di Malo (tutte le classi 1 )

	Avvicinare gli alunni alla pratica sportiva invernale proponendo lo sci di fondo. Dare agli allievi la possibilita’ di conoscere le nostre montagne durante una attivita’ piacevole e fortemente socializzante.


	Corso di nuoto
	Scuola media di Malo ( tutte le classi con partecipazione solo volontaria)

	Incentivare la pratica natatoria come possibilità di pratica sportiva adatta a tutti.


	Tornei di istituto
	Tutte le classi scuola secondaria malo

	Dare la possibilità a tutti gli alunni,specialmente ai meno abili,di praticare sotto forma di torneo giochi di squadra particolarmente graditi (pallamano,basket,pallavolo,calcetto)

	
	

	


	Corso hip hop e/o BREAK DANCE
	Tutte le classi scuola secondaria malo ( FACOLATATIVO POMERIDIANAO) 

	Sperimentare un’attività nuova e divertente con la musica , e prendere coscienza del valore espressivo del corpo 


	Arrampicata sportiva 
	Tutte le classi a settimana corta 

	Ampliare l’offerta formativa con un’attività alternativa e divertente


	Sportiva….mente  insieme 2
	Scuola primaria M.te di Malo

	Sviluppo degli schemi motori di base. Organizzazione spazio-temporale. Lateralita’. Coordinazione dinamica generale.conoscenza e rispetto delle regole. Sviluppo della capacita’ di adattamento,in una situazione di gioco,alle azioni dei compagni. Accettazione della sconfitta.


	1 2 3 Volley
	Classi 1 scuola secondaria Malo

	Favorire la pratica sportiva del volley mettendo in risalto il concetto di gruppo classe e non di individualità.


6. Durata

	L’Attività Motoria e le attività di scienze motorie hanno avuto inizio fin dai primi giorni di scuola, mediante lezioni in palestra e uscite per attività all’aperto negli spazi disponibili.  

Tale percorso didattico-educativo, con modalità ed iniziative diverse e graduate sulle differenti età degli alunni, proseguirà per l’intero anno scolastico.

Tutte le attività programmate saranno distribuite durante tutto il corso dell’anno scolastico nel modo più regolare possibile,favorendo le attività in palestra durante il periodo invernale e quelle all’aria aperta in primavera.


7. Risorse umane:

	La maggior parte delle attività dei progetti saranno realizzate grazie alle capacità e competenze professionali degli insegnanti dell’Istituto Comprensivo.

Solamente per realizzare particolari iniziative si richiederà l’intervento di collaboratori esterni (in particolare per la realizzazione del progetto “ Più sport @ scuola”.

Per manifestazioni che prevedono la partecipazione massiccia di tutti gli alunni, tutto il personale dell’Istituto sarà coinvolto in collaborazione con il personale degli Enti locali e delle Associazioni sportive presenti nel territorio.


8. Beni e servizi:
	L’Istituto Comprensivo si impegna con le proprie risorse nelle fasi organizzative (comunicazioni alle famiglie, richieste autorizzazioni e certificati medici, contatti con gli Enti locali, accordi con le Associazioni sportive, prenotazione trasporti…..) e più direttamente, utilizzando il fondo-autonomia, per l’acquisto dei materiali e delle attrezzature necessarie allo svolgimento delle attività.

I corsi di nuoto saranno finanziati per intero dal contibuto delle famiglie.

Indispensabili e vitali sono le forme di finanziamento garantite dai Comuni :  

· contributo annuale per la realizzazione delle attività motorie e sportive nei plessi scolastici del Comune di Malo.

· disponibilità all’utilizzo dello scuolabus per le Scuole Elementari e Medie di Monte di Malo.

· interventi economici diretti del Comune di Malo per la realizzazione della Festa dello Sportivo 2010
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	ATTIVITA’ MUSICALI


2. Referente progetto

	Federico Zattera


3. Obiettivi

	OBIETTIVI PER LA SCUOLA D’INFANZIA E PRIMARIA:

Consentire al bambino di porsi in modo in modo libero ed autonomo di fronte alla realtà musicale, esplorare e manipolare le componenti del fenomeno musicale per acquisire la capacità di interpretare e produrre musica in modo creativo.

Finalità: avvio allo

· Sviluppo della sensibilità artistica

· Educazione dell’orecchio

· Educazione della voce

· Educazione al senso ritmico

· Sviluppo della capacità di ascolto e concentrazione

· Sviluppo della capacità di interpretazione

· Acquisizione del linguaggio musicale come uno strumento di espressione del mondo interiore e non come una materia organizzata.

OBIETTIVI PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO:

MUSICA E … 

Linguaggi. Sperimentare le numerose possibilità comunicative esistenti nel mondo dei suoni.

Linguaggi. Prendere coscienza delle relazioni tra diversi linguaggi e segni espressivi.

Colore. Caratterizzare il disegno attraverso l'utilizzo della musica

Lingua. Sviluppo del lessico  tramite la ricerca sonora

Parola. Scoperta dell'affinità tra parola e musica, sia sotto l'aspetto fonico - ritmico che dei contenuti.

Fantasia e creatività. Invenzione di storie con la musica

Società. Riconoscere la musica come espressione di un contesto sociale e artistico

MUSICA PER …

· Imparare a vivere le proprie emozioni

· Aumentare l'autocontrollo di ciascun alunno nel grande gruppo ed in pubblico

· Abituarsi al rapporto con un pubblico di ascoltatori

· Comprendere e valutare da parte di ciascun alunno quale sia il proprio ruolo all'interno del gruppo

· Saper cooperare ai fini della riuscita di una iniziativa, perseguendo scopi comuni

· Attuare un percorso pedagogico dell'accoglienza

· Comprendere l'importanza dell'accoglienza

· Acquisire consapevolezza delle diversità e delle somiglianze, nell'uso del linguaggio musicale da parte di popoli lontani

· Sviluppare un atteggiamento di rispetto e di interesse per le "diversità"

· Sviluppare una cultura dell'integrazione e della pace

· Acquisire la consapevolezza di essere cittadini europei nella coscienza delle differenze culturali dei paesi dell'UE o di quelli che aspirano ad entrarvi

· Responsabilizzare gli alunni al corretto utilizzo  dei beni comuni 

5. Realizzazione di continuità tra  diversi ordini di scuola 


INIZIATIVE PREVISTE

	MUSICHIAMO INSIEME
	Scuola d'Infanzia "Case"

	Attività musicale proposta attraverso spunti fantastici e coinvolgendo il gioco corporeo, l'uso della voce e di strumenti melodici 


	CONOSCERE GLI STRUMENTI MUSICALI
	Sc. Primaria di  Malo

	Presentazione di alcuni strumenti musicali agli alunni delle scuole primarie attraverso la realizzazione di lezioni concerto.


	SUONARE INSIEME                                                            Sc. Secondaria di Malo

	Attività di musica d’insieme per gli alunni del corso ad indirizzo musicale finalizzate alla realizzazione di concerti pubblici e all’eventuale partecipazione a rassegne o concorsi.


	CONCERTO DI NATALE
	Sc. Secondaria di Monte di Malo

	Attività corali finalizzate all' esecuzione pubblica


	CONCERTO DI PASQUA
	Sc. Secondaria di Monte di Malo

	Attività corali finalizzate all' esecuzione pubblica


	CONCERTO DI FINE ANNO SCOLASTICO
	Sc. Secondaria di Monte di Malo

	Attività corali finalizzate all' esecuzione pubblica


	CITTA' DELLA SPERANZA
	Sc. Secondaria di  Malo

	Preparazione di un concerto per ensemble strumentale con il coinvolgimento di alunni dell'indirizzo musicale.


	VENERDI' MUSICALI ALLA CISCATO
	Sc. Secondaria di  Malo

	Rassegna musicale di tre serate e una conferenza
	


4. Durata

	Le attività musicali si svolgono durante tutto l'anno scolastico


5. Risorse umane:

	I progetti saranno attuati dagli insegnanti dell'Istituto. Per alcune attività sarà coinvolto il personale ausiliario. 


6. Beni e servizi:

	Saranno utilizzati i locali delle scuole, i laboratori di musica, gli strumenti musicale e le attrezzature tecniche in dotazione alla scuola,  il cinema Aurora. Le necessarie risorse economiche per la realizzazione dei vari progetti si recuperano dal fondo d’Istituto e da enti come meglio specificato nell’apposito stampato.
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	 MULTIMEDIALITÀ  


2. Responsabile progetto

	Prof. Andrea Tessaro


3. Obiettivi

	Lo scopo che ci si prefigge attraverso la realizzazione dei diversi progetti è quello di favorire ed incentivare l’uso dei PC e delle nuove tecnologie sia da parte dei docenti, come ausilio alle attività didattiche nei diversi ambiti disciplinari, sia da parte degli alunni, come “facilitatori” nella formazione di base. Tutti i progetti prevedono l’utilizzo del computer e di software che opera su sistema operativo ad interfaccia grafica (windows).

Come è noto, le recenti disposizioni ministeriali introducono la tecnologia tra le materie obbligatorie, costringendo le istituzioni ad un notevole sforzo organizzativo, di progettazione ed aggiornamento.

La nuova disciplina, secondo le Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati per la scuola secondaria di primo grado, nella scuola secondaria di 1^grado  in particolare dagli insegnanti di educazione tecnica (ora tecnologia) e di matematica, con una previsione rilevante di compresenza fra le due materie. Ne viene ribadito tuttavia il carattere  interdisciplinare, pertanto essa è stata inserita nella programmazione dei docenti di diverse materie di studio.   

I vari progetti riguardano il conseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· conoscenza del computer e di sistemi operativi a interfaccia grafica;

· capacità di comunicare utilizzando software specifici per le presentazioni e per la creazioni di ipertesti;

· utilizzo di programmi di video scrittura;

· organizzazione del pensiero logico e dei processi mentali attraverso l’uso di software per la programmazione e per lo studio interattivo della geometria;

· uso del foglio di calcolo nella rappresentazione di fenomeni statistici, anche attraverso la creazione di grafici;

· utilizzo di programmi di grafica;

· strumenti per la navigazione in Internet e utilizzo dei motori di ricerca per la ricerca di materiali;

· utilizzo del computer come mezzo per favorire il recupero dei ragazzi con deficit 

· costruzione di un sito web per la scuola

Altre attività riguardano il mezzo televisivo e la sua fruizione

· conoscenza del mezzo televisivo e suo collegamento con il videoregistratore e la telecamera

· analisi critica di quanto trasmesso come contenuti e messaggi

DESTINATARI

Le varie attività sono rivolte a alunni e docenti dell’istituto Comprensivo, in particolar modo vengono sviluppate le seguenti iniziative nelle indicate scuole:

Scuole Primaria  Priabona

Computer che passione                     
Obiettivi: Utilizzare programmi di videoscrittura; Usare software per il recupero o lo sviluppo; usare il mezzo multimediale come strumento didattico.

Scuole Primaria  Monte di Malo 

ABC  computer

Obiettivi: Alfabetizzazione di primo livello classi 1a, 2a, 3a; utilizzo programmi di videoscrittura; utilizzo programmi specifici a consolidamento delle discipline didattiche.



4. Durata

	Le varie attività vengono ripartite nel corso dell’anno scolastico al fine di permettere l’utilizzo delle aule di informatica a turni tra i vari alunni delle classi.


5. Risorse umane:

	Tutto il lavoro previsto è svolto dai vari insegnanti a seconda delle proprie competenze.


6. Beni e servizi:

	 I progetti di informatica verranno svolti nelle rispettive sedi delle scuole, nelle aule di informatica appositamente predisposte.

Per la fruizione dei mezzi televisivi si farà ricorso alle varie TV presenti nelle scuole.


. Denominazione progetto
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	ORIENTAMENTO


2. Referente progetto

	PRETTO MARA


3. Obiettivi

	PREMESSA

L’orientamento non può essere inteso dalla scuola come attività estranea alle proprie finalità e relegato al  I quadrimestre della classe terza quando è pressante e urgente emettere un consiglio orientativo, ma  deve risultare strettamente collegato ad una programmazione didattica ed educativa e costituire “parte integrante del curricolo di studio e più in generale del processo educativo e formativo fin dalla scuola d’infanzia.” (direttiva 487 art. n ! del Ministero della Pubblica Istruzione e della ricerca scientifica e Tecnologica – agosto 1997)

Fare orientamento vuol dire creare condizioni, occasioni, azioni ed attività facilitanti l’incremento dei processi cognitivi che i diretti interessati sono chiamati a mettere in atto in alcuni momenti decisionali e “incrementare, in seno alla scuola, le competenze degli allievi, relativamente alla presa di decisione con la partecipazione attiva e sinergica delle famiglie “ (S: Soresi  Orientamenti per l’orientamento. Ricerche ed applicazioni dell’orientamento scolastico e professionale, Giunti O.S: Firenze).

L’orientamento scolastico pone l’attenzione sulla formazione globale della persona, sulla conoscenza di sé e delle proprie modalità di apprendimento e di studio (conoscenza del sé e del proprio livello di maturazione, acquisizione di un metodo di studio, acquisizione di capacità progettuali, organizzative e decisionali, critiche e di relazione).

Esso è pertanto un processo formativo continuo che mira, tra l’altro, all’ incremento delle capacità di operare scelte.

Potenziando i processi cognitivi ( e non ) che vengono messi in atto dai soggetti in presenza di dilemmi decisionali, l’insegnante  non si limita  a effettuare solo diagnosi e fornire informazioni e un consiglio orientativo, che spesso viene redatto tenendo conto esclusivamente delle capacità scolastiche e dell’impegno dimostrato dal ragazzo nel corso del triennio, ma la sua azione assume significative connotazioni educative e preventive ed “ interviene sulle caratteristiche delle persone al fine di migliorarle e renderle maggiormente funzionali all’attivazione di autonomi e complessi processi decisionali”.

La realizzazione dell’attività  di orientamento educativamente impostato deve garantire:

· la centralità dell’alunno

· accentuato realismo

· programmazione rigorosa ed esplicita

· flessibilità

· collegialità e  partecipazione.

Con l’ attività di orientamento, che ha una duplice funzione, informativa e formativa, la scuola dell’obbligo dà all’alunno la possibilità di raggiungere i seguenti

O B I E T T I V I

· Conoscenza di se stessi;

· conoscenza della realtà di appartenenza;

· conoscenza del sistema scolastico- formativo;

· capacità di auto- valutazione;

· capacità di operare la scelta.

DESTINATARI: 

· gli alunni di tutte le classi delle scuole Secondarie di Malo e Monte di Malo ; 

· i genitori delle classi terze e seconde delle scuole secondarie di Malo e Monte di Malo e quinte delle scuole Primarie di Monte di Malo e Priabona; 

· alunni diversamente abili. 

METODOLOGIE: 

· compilazione di test e di griglie;

· colloqui;

· incontri con esperti e visite guidate;

· stage presso gli istituti superiori;

· laboratori orientanti presso gli istituti superiori;

· sviluppo di unità didattiche;

· materiale illustrativo ed informativo;

· raccolta dati;

· consegna alle famiglie del giudizio orientativo in terza;

· consulenza individualizzata di una psicologa nei casi richiesti.

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI:

· esperti del mondo del lavoro;

· docenti di Scuola Superiore;

·  alunni delle scuole superiori.

INIZIATIVE PREVISTE:

· percorsi disciplinari e pluridisciplinari per lo sviluppo di tematiche miranti alla conoscenza di sé (nel triennio);

· compilazione di test per scoprire le proprie attitudini e interessi (prevalentemente in terza); 

· attività pluridisciplinari miranti alla conoscenza del mondo del lavoro e dei vari settori lavorativi: primario, secondario, terziario;

· visite ad aziende agricole, cooperative, fabbriche, servizi sociali.

PROGETTI:

· stage di studenti delle classi seconde e classi terze presso le scuole superiori di Schio con modalità diverse per le seconde e le terze e con attività di preparazione ed elaborazione dell’esperienza;

· laboratori orientanti presso istituti superiori;

· visita alla Cooperativa Orsa Maggiore;

· Una Finestra sul mondo del lavoro.




4. Durata

	L’attività di formazione e di conoscenza di sé, della realtà di appartenenza, del mondo del lavoro abbraccia il triennio;  le attività specifiche di raccolta di informazioni, stage presso gli istituti superiori saranno svolte nel secondo quadrimestre per  le classi seconde e nel primo quadrimestre per le classi terze.

La visita ad aziende artigianali sarà effettuata nei mesi di  gennaio - febbraio.

Lo stage agli istituti superiori si svolgerà nel mese di novembre per le classi terze, nel periodo aprile-maggio per le classi seconde (non confermato).

I laboratori orientanti si svolgeranno in due, tre o quattro giornate nei mesi di novembre,dicembre e gennaio per le classi terze


5. Risorse umane:

	INTERNE

· Buona parte del lavoro di formazione e informazione verrà svolto dai docenti;

· per attività specifiche dello stage e degli incontri con associazioni varie si farà riferimento ai coordinatori di classe;

· personale ausiliario per le fotocopie e la distribuzione di materiale;

· personale di segreteria perla predisposizione della documentazione necessaria.

ESTERNE

· docenti degli Istituti Superiori;

· personale delle aziende visitate  Esperti del mondo del lavoro delle  associazioni Artigiani, Industriali;

· esperti locali nelle visite;

· genitori.


6. Beni e servizi:

	Fotocopie in numero sostanzioso per la distribuzione di tutte le comunicazioni che giungono dall’esterno.

TRASPORTO . 

Corriera privata retribuita con il contributo delle famiglie per gli stage.

I costi dei trasporti per i laboratori orientanti saranno sostenuti dalle famiglie interessate

I trasporti per la visita alla cooperativa e alle aziende artigianali locali è a carico dell’Amministrazione comunale
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	EDUCAZIONE ALLA SALUTE




2. Referente progetto.

	Broccardo Sara – Colalillo Maria Antonietta


3. Obiettivi 

	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO.

Va anzitutto premesso che la nostra scuola si prefigge anche quest’anno di “fare il quotidiano” nello spirito  dello star bene, del benessere, della condivisione.

Secondo quest’ottica  se la nostra scuola promuove salute, essenziale alla riuscita del progetto è la capacità di integrare la promozione della salute con la routine quotidiana della vita scolastica; per questo la promozione della salute deve venire riconosciuta come componente indispensabile di tutta l’attività curriculare e il bambino-adolescente deve essere al centro di tutte le scelte educative e didattiche della scuola.

Importante è lo sviluppo di significativi rapporti con tutta la comunità scolastica e tra la scuola e la comunità circostante.

La collaborazione fra studenti, insegnanti e comunità tutta va, perciò, incoraggiata per implementare il concetto di promozione della salute (approccio olistico). Secondo quest’ottica, vanno  perciò individuati i seguenti OBIETTIVI generali e specifici:

PROMUOVERE la salute come componente indispensabile di tutta l’attività curriculare.

OFFRIRE un ambiente sicuro e salutare dove lavorare, imparare, star bene insieme nella comunicazione e nella condivisione, dove tener presente che la salute non riguarda solo gli allievi, bensì tutto il personale, poiché il personale soddisfatto e motivato conseguentemente manifesta rispetto e comprensione per gli allievi.

FAVORIRE buoni rapporti e legami tra scuola e alunno, alunno e famiglia e tra scuola e comunità circostante, migliorando quindi la qualità della vita scolastica.

RESPONSABILIZZARE il ragazzo, la famiglia e la comunità nei confronti della salute.

INCORAGGIARE, PROMUOVERE, EDUCARE a stili di vita sani, pianificando curricula coerenti di educazione alla salute.

SOSTENERE l’azione di promozione alla salute ricercando metodi educativi che coinvolgano attivamente gli alunni.

FORNIRE agli alunni le conoscenze e le capacità affinché imparino a divenire consapevoli della loro salute, conoscano i servizi sanitari presenti nella comunità e migliorino l’ambiente in termini di salubrità.

INCORAGGIARE uno spirito di responsabilità per la salute sia individuale che collettiva, aderendo anche ad iniziative di solidarietà.

CONSIDERARE il ruolo complementare della mensa nel curriculum di educazione alla salute.

UTILIZZARE ogni opportunità per migliorare l’ambiente fisico della scuola.

CONSIDERARE il ruolo del personale come modello di comportamento sul tema della salute.

CONOSCERE i servizi presenti nella comunità per consulenza e sostegno nell’educazione alla salute.

OFFRIRE ai ragazzi tutte le opportunità possibili per sviluppare al massimo la loro potenzialità come adulti sani, istruiti, abili e responsabili, qualità essenziali per il loro benessere nel mondo moderno.

FAVORIRE nei ragazzi la realizzazione delle loro potenzialità psicologiche, promuovendo l’autostima.

INTEGRARE i servizi sanitari nel curriculum scolastico.


4. Destinatari 

	Considerando che  gli interventi  relativi alla promozione della salute sono  riconosciuti come componenti indispensabili per una adeguata formazione educativo-didattica , tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo saranno coinvolti nelle diverse attività .


5. Durata 

	I vari progetti si articolano nel corso dell’intero anno scolastico, a seconda delle necessità con modalità diverse.


6. Organizzazione. 

	INIZIATIVE PREVISTE:

Scuola dell’Infanzia di Case

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Scuola Primaria di Priabona

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Tutti i bambini vanno bene a scuola

Classe 1^ - Tot 6 alunni

Individuare eventuali casi di dislessia

Intervenire con una didattica appropriata

Verificare la validità degli interventi

Disturbi specifici dell’apprendimento e … scuola

Gli insegnanti che intendono aderire

Gli alunni con diagnosi DSA

Definire le difficoltà di apprendimento specifico (dislessia, disortografia, disgrafia, discalculia).

Conoscere la legge 170, i decreti attuativi e le linee guida.

Migliorare la pratica didattica.

Conoscere ed usare i mazzi compensativi e dispensativi (insegnanti).

Conoscere ed usare i mazzi compensativi e dispensativi (alunni).

Incontri informativi con i genitori dei DSA.

Incontro con studenti universitari con DSA, insegnanti e genitori.

Scuola Primaria di Monte di Malo

Tutti i bambini vanno bene a scuola

Classe 1^ -Tot. 21 alunni 

Rilevare attraverso la somministrazione di due prove specifiche probabili alunni con difficoltà specifiche di apprendimento, in modo da poter intervenire con un lavoro individualizzato e personalizzato.

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Scuola Secondaria 1° grado Malo e Monte di Malo

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Le vie del fumo

Tutti gli alunni delle classi 2e di Malo e M. Malo - Tot 185 alunni

Promuovere negli alunni stili di vita corretti e liberi da sostanze (in particolare il fumo).

Prevenire e/o ritardare l’inizio dell’abitudine al fumo nel preadolescente e prevenire il passaggio da fumatore occasionale a fumatore stabile nell’adolescente.

Le vie dell’alcol

Tutti gli alunni delle classi 3e di Malo e M. Malo - Tot 162 alunni

Promuovere negli alunni stili di vita corretti e liberi da sostanze (in particolare l’alcol).

Ritardare l’età di inizio del consumo di alcol tra i giovani.




	Amici a quattro zampe: educazione alla relazione con l’animale domestico
	Classe 1^ G del plesso di Malo – Tot. 23 alunni

Una classe del plesso di M. Malo (da definire)

	Approfondire la conoscenza degli animali domestici (cane e gatto) mediante l’apprendimento del comportamento di base, del mondo percettivo/sensoriale e delle specifiche modalità di comunicazione all’interno della specie e con l’uomo.

Imparare ad interagire in modo corretto con l’animale, fornire degli elementi di base di pedagogia cinofila al fine di realizzare una relazione soddisfacente e gratificante.

Dare indicazioni pratiche sulla gestione del proprio animale domestico: accadimento, alimentazione, prevenzione sanitaria, adempimenti di legge …

Prevenire l’abbandono degli animali e le devianze della relazione uomo-animale.

Educare all’adozione responsabile a alla corretta gestione dell’animale in ambito sociale ed urbano.

Valorizzare l’importanza della relazione uomo-animale e promuovere il rispetto e la responsabilità nei confronti del vivente.


7.  Risorse umane

	Gran parte del lavoro previsto sarà basato sulle capacità e competenze professionali degli insegnati dell’Istituto.

Sarà altresì utilizzato anche personale esterno messo a disposizione da altre agenzie del territorio (ULS, Amministrazioni ,  Associazioni, esperti …..)


8. Strutture e servizi 

	L’Istituto Comprensivo mette a disposizione le proprie risorse  , utilizzando il fondo –autonomia, per l’acquisto dei materiali necessari e per il pagamento di eventuali esperti contattati.

Contributi  e aiuti indiretti sono richiesti anche alle locali Amministrazioni comunali e Biblioteche.

Per quanto riguarda le risorse logistiche, si prevede l’uso degli spazi e dei laboratori scolastici presenti nei vari plessi.
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	SICUREZZA


2. Responsabile  progetto

	CLEMENTI  FRANCESCO


3. Obiettivi

	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Il progetto Sicurezza ha lo scopo di far conoscere, consolidare ed aumentare il livello di sicurezza personale e sociale negli ambienti di vita quotidiana, per la sempre maggior probabilità di rischi a cui vanno incontro gli alunni, offrendo loro informazione per una maggiore conoscenza e idoneo comportamento.Il tutto fa riferimento anche alla sicurezza su strada nel rispetto della segnaletica e delle norme di comportamento stradale
OBIETTIVI.

1. In generale

Fatta la valutazione dei rischi nei vari locali durante tutte le attività , definite le misure di prevenzione e protezione, nominati i referenti per la sicurezza dei vari plessi, individuati gli incaricati per le uscite sul territorio, nominati i referenti per l’emergenza (pronto soccorso, antincendio), previsti i piani di evacuazione con le relative prove (incendio, terremoto), tutto il personale della scuola si adopererà per educare gli alunni ad un corretto utilizzo delle attrezzature scolastiche per garantire un certo grado di sicurezza nell’ambiente scolastico.

2. In particolare

Ogni referente per la sicurezza di ciascuna sede dovrà provvedere ad effettuare le prove di evacuazione antincendio a cominciare dal mese di novembre e distribuite nel corso dell’anno scolastico. Il responsabile Sig. Bertolini dovrà rilevare eventuali rischi esistenti in relazione alla sicurezza del fabbricato scolastico e segnalarli al Preside e al tecnico dell’Ufficio Comunale competente. Gli insegnanti dovranno inoltre individuare eventuali difficoltà organizzative che possano in qualche modo inficiare un comportamento, il più corretto possibile, che gli allievi devono tenere nelle varie attività scolastiche. 

INIZIATIVE PREVISTE:

NOME PROGETTO

INS. REFERENTI

SEDE

CLASSI

Piano di evacuazione

Montagna Nadia

Sc. inf. Case di Malo

Tutte

Piano di evacuazione

Michelin Margherita

Sc. prim. Monte di Malo

tutte

Piano di evacuazione

De Luca Caterina

Sc. prim. Priabona

Tutte

Piano di evacuazione

Clementi Francesco 

Sc. Secondaria Malo

Tutte

Piano di evacuazione

Dalla Sega Fabio

Sc. Secondaria M. di Malo

Tutte

Educazione stradale - patentino

Clementi Francesco, Fontana Maurizio

Sc. secondaria  Malo

3^

Educazione stradale - patentino

Lucchini Laura

Sc. secondaria M.di Malo

3^

La vita è vita, difendila

Marchesini Luisella

Sc. Primaria M. di Malo

3^ - 5^

 Educazione stradale 

Clementi Francesco, Fontana Maurizio

Sc. Secondaria  Malo

1^ 3^




4. Durata

	Vengono fatte, dall’inizio dell’anno, visite all’interno ed all’esterno della scuola per conoscere i cartelli segnaletici e la dislocazione delle vie di fuga. Il coordinatore illustrerà agli allievi le modalità di comportamento da assumere in caso allarme. Nel corso dell’anno scolastico verranno effettuate n.2 prove di evacuazione in ciascun plesso: 1 per incendio e 1 evento sismico. Le prove dovranno essere effettuate senza avvisare colleghi e collaboratori scolastici, in giorni diversi, al fine di elevare il grado di preparazione di tutti gli operatori scolastici.


5. Risorse umane:

	Il lavoro previsto sarà condotto dagli insegnanti delle varie scuole e dai collaboratori scolastici.


6. Beni e servizi:

	Collaborazione ed aiuto diretto saranno richiesti agli enti locali e dalla polizia municipale di malo.


FUN ENGLISH �
53 alunni (età 5 anni): sezioni A, C, D, E, F�
�
Obiettivo


Introdurre i bambini, in maniera ludica. alla conoscenza degli elementi base della lingua inglese, attraverso il gioco, il canto, il movimento, la pittura.


Durata


Da gennaio 2012 a maggio 2012.


Risorse


Interverrà un esperto esterno che collaborerà con le insegnanti coinvolte nel progetto.�
�
 





FESTIVITIES�
Classi: 1° 2° 3° 4° 5°�
�
Obiettivi


Conoscere le principali tradizioni e festività dei Paesi anglofoni;


Scoprire differenze culturali;


Ampliare il lessico;


Sapersi esprimere con semplici formule augurali.


Durata


Da ottobre 2010 ad aprile 2011, in base alla data in cui si festeggia la ricorrenza, con un impegno orario differente a seconda  dell'età dei bambini e alle ore di insegnamento di lingua inglese in ciascuna classe.


Risorse


L’insegnante di inglese Argentieri Virginia.�
�
 





FESTIVITIES�
Classi: 1° 2° 3° 5° (34 alunni)


�
�
Obiettivi


Conoscere le principali tradizioni e festività dei Paesi anglofoni;


Scoprire differenze culturali;


Ampliare il lessico;


Sapersi esprimere con semplici formule augurali.


Durata


Da ottobre 2011 ad aprile 2012, in base alla data in cui si festeggia la ricorrenza.


Risorse


L’insegnante di inglese Argentieri Virginia.�
�
 





Conoscersi per crescere meglio�
Sezioni A-B-C-D-E-F -Tot 152  alunni�
�
Cercare soluzioni concrete con l’aiuto di una psicologa, ai problemi di natura relazionale o didattica che si possono incontrare nella vita scolastica.�
�






La vita è vita: difendila�
Le quattro classi del plesso (34 alunni) per la parte teorica


Classe 3^ (5 alunni) – Classe 5^ (11 alunni)�
�
- Conoscenza della segnaletica stradale e suo significato.


Acquisizione di un corretto comportamento del pedone e del ciclista.


Consapevolezza dell’importanza della figura del vigile.�
�






La strada del cuore�
Classe 5^  Tot. 11 alunni�
�
-Accrescere il senso di benessere derivante da una sana interazione con gli altri (approfondimenti e riflessioni sui ruoli sessuali maschile e femminile: la loro natura e complementarietà); -sfatare i pregiudizi più diffusi nella comunità; - riconoscere i modelli di comportamento e il sistema dei valori condivisi nella famiglia, nei piccoli gruppi e nelle comunità; - conoscere il proprio corpo (richiamare conoscenze sulla fisiologia della riproduzione umana); -conoscere i cambiamenti psico-fisici che avvengono nella pubertà; -fornire a genitori e figli un comune bagaglio di conoscenze e di terminologia. �
�






La strada del cuore�
Classe 5^  Tot. 20 alunni�
�
-Accrescere il senso di benessere derivante da una sana interazione con gli altri (approfondimenti e riflessioni sui ruoli sessuali maschile e femminile: la loro natura e complementarietà); -compilazione di un quaderno-diario per annotare emozioni, idee, riflessioni, completare racconti ecc su quanto emerge durante il percorso della strada del cuore; - sfatare i pregiudizi più diffusi nella comunità valorizzando la differenze; - riconoscere i modelli di comportamento e il sistema dei valori condivisi nella famiglia, nei piccoli gruppi e nelle comunità; - conoscere il proprio corpo (richiamare conoscenze sulla fisiologia della riproduzione umana); -conoscere i cambiamenti psico-fisici che avvengono nella pubertà; -fornire a genitori e figli un comune bagaglio di conoscenze e di terminologia. �
�






Dimensione ascolto - recupero�
Tutte le classi del plesso - Tot. 88 alunni


Il recupero sarà destinato a gruppi di alunni segnalati dalle varie equipe pedagogico- didattiche delle classi interessate�
�
- Sviluppare negli alunni la capacità di ascoltare con attenzione le proposte didattiche ed organizzative dei docenti; - creare uno spazio di ascolto reciproco tra gli alunni; - promuovere la fiducia in sé e negli altri, attraverso la condivisione delle esperienze con i compagni ed i reciproci rinforzi positivi; - sviluppare la capacità di cooperare, attraverso l'ascolto, il confronto, la mediazione; - consolidare le competenze linguistiche e logico matematiche per alunni in difficoltà.�
�






Accoglienza alunni�
Alunni di varie classi�
�
-Accoglienza anticipata al mattino di alcuni alunni che hanno segnalato problemi di organizzazione familiare non diversamente risolvibili; -accoglienza di tutti gli alunni che si presentano a scuola tra le 7:50 e le 7:55.�
�






Spazio Ascolto�
Alunni, insegnanti e genitori della scuola media Malo e M. Malo �
�
Colloqui individuali con la psicologa per offrire agli alunni la possibilità di una riflessione sui loro disagi, conflitti personali, relazionali e scolastici. Offrire agli insegnanti la possibilità di colloqui individuali per analizzare le difficoltà della classe e dei singoli alunni.�
�






Emozioni e sentimenti: io e gli altri�
Tutti gli alunni delle classi 2e di Malo e M. Malo-  Tot 185 alunni�
�
Offrire ai ragazzi, attraverso l’aiuto di una psicologa, un sostegno e un appoggio per  scoprire le proprie abilità, riconoscere le proprie emozioni e tradurle in parole e atteggiamenti.�
�






Educazione  all’affettività e alla sessualità�
Tutti gli alunni delle classi  3e di Malo e M. Malo -  Tot 162 alunni�
�
Creare un percorso formativo che accompagni i ragazzi a scoprire i temi dell'affettività e della sessualità, rispettando sviluppo e sensibilità personali e rispondendo in modo esaustivo alle loro domande e curiosità.�
�






Scienza e solidarietà: Fondazione "Città della Speranza" �
Tutti gli alunni delle classi 2e di Malo– Tot 148 alunni  �
�
Favorire la sensibilizzazione nei confronti delle attività promosse dalla Fondazione “Città della Speranza”. Promuovere negli alunni atteggiamenti di impegno e volontariato sociale e aiutarli a prendere coscienza che è un dovere civile donare risorse e tempo a sostegno di chi ha bisogno. Intervento di un  volontario della Fondazione (Presidente della Fondazione dott. Andrea Camporese).�
�






Educare alla solidarietà in campo sanitario�
Tutti gli alunni delle classi 2e di Malo e M. Malo - Tot 185 alunni�
�
Favorire la sensibilizzazione verso la donazione di sangue e midollo osseo; interventi di un esperto volontario dell’AVIS.





�
�






Supporto in aula�
Alunni del plesso di Malo che manifestano disagio comportamentale o difficoltà a seguire i ritmi dell’ambiente scolastico�
�
Il progetto è volto: - a creare un clima di maggior serenità all'interno della classe e dell'Istituto; - a favorire la costruzione di rapporti interpersonali positivi; - ad aiutare i ragazzi ad accettare, rispettare, condividere le regole e leggi del vivere civile; - a contribuire al recupero  degli alunni destinatari; a favorire il loro inserimento nella classe.�
�






Educazione alla legalità: non perdere la bussola�
Tutte le classi dei plessi di Malo e M. Malo �
�
- Conoscere diritti, ma anche doveri dei minori; - prendere coscienza dell'importanza del vivere civile; - avere la consapevolezza della presenza dei carabinieri nel territorio in caso di necessità; - affrontare tematiche adolescenziali (bullismo, internet, alcol, ecc.); sensibilizzazione e formazione dei giovani sui temi della sicurezza in Rete e dell’uso responsabile delle community online.�
�
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